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                                                                                             ALLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI  

                                                                                                        DELL’I.C.CHIERI I 

 

Oggetto: Precisazioni su circolare regionale gestione casi Covid scuola 

          
"Gentili genitori,  

Per facilitarne la comprensione e la lettura, vi espongo in sintesi le più importanti novità esposte nella 

circolare regionale inviatavi ieri: 

Prima di tutto, come già scritto in precedenti circolari, è necessario tener ferma la differenza tra 

provvedimenti esclusivamente scolastici (sospensione dell'attività didattica in presenza più DAD e/o DDI) e 

misure sanitarie (quarantene, isolamento e/o autosorveglianza) e ricordare che queste ultime, insieme con 

la loro tempistica di comunicazione e la loro durata sono di sola competenza dell’ASL- SISP-Scuola. I primi 

non coincidono automaticamente con le seconde, anche se possono averne la stessa durata temporale. Se 

ogni volta che c’è isolamento o quarantena si è in DAD/DDI, non sempre accade che qualora si sospenda 

l’attività didattica in presenza si sia per forza in isolamento o in quarantena. Quarantene, isolamento e 

autosorveglianza sono infatti provvedimenti che limitano la libertà di movimento individuale, in diversa 

misura, e, in quanto tali, esorbitano del tutto dal ruolo del Dirigente Scolastico. A questo proposito ribadisco 

che I RITARDI NELLE COMUNICAZIONI DELL’ASLTO5 RELATIVI A TALI PROVVEDIMENTI SONO ESCLUSIVA 

RESPONSABILITÀ DELL’ASLTO5, LA SCUOLA FORNISCE IMMEDIATAMENTE TUTTI I DATI NECESSARI 

ALL’AUTORITÀ SANITARIA PER EFFETTUARE GLI INTERVENTI DI SUA SPETTANZA. 

 Per quanto riguarda le misure scolastiche, nella nuova circolare regionale, nulla cambia. La sospensione 

dell'attività didattica in presenza, cioè, segue sempre le norme che vi sono già state comunicate. La nuova 

circolare regionale, invece, introduce un'innovazione, rispetto alla circolare interministeriale dell'8 gennaio 

2022, che precedentemente regolava la gestione dei casi Covid a scuola, per quanto riguarda le misure 

sanitarie: mentre nella circolare interministeriale citata, venivano applicate delle quarantene specifiche, 

indifferenziate, alle allieve e agli allievi entrate/i in contatto con un caso Covid a scuola, la nuova circolare 
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regionale, invece, fa sì che vengano applicate le norme nazionali relative ai contatti stretti Covid (circolare 

interministeriale del 30 dicembre 2021) anche alle allieve e agli allievi che sono entrati in contatto con un 

caso Covid a scuola. Tali norme nazionali differenziano le disposizioni di autosorveglianza e quarantena, 

nonché la durata della quarantena, a seconda dello stato vaccinale o della guarigione da Covid delle singole 

allieve e dei singoli allievi. ATTENZIONE: quanto appena indicato vale per la “vita privata” dell’allieva e 

dell’allievo, non per la sua frequenza scolastica. Esempio: una bambina della primaria vaccinata con due 

dosi e/o guarita da Covid da meno di 120 giorni sarà, con il consenso del pediatra1, sottoposta solo ad 

autosorveglianza e non a quarantena. Dunque, non sarà bloccata a casa, ecc. Tuttavia, per quanto riguarda 

la scuola, dovrà seguire la DAD come tutti le/gli altri compagne/i fino al termine del periodo prescritto di 

essa. Ciò, appunto, in forza della distinzione tra provvedimenti scolastici e provvedimenti sanitari ricordata 

all’inizio. Tale è lo stato della normativa al momento. Si invitano dunque i genitori a non effettuare 

rimostranze nei confronti del personale scolastico. L’Istituto, infatti, non può in alcun modo sottrarsi a quanto 

prescritto dalla normativa stessa. 

L'ASLTO5, come comunicatovi già precedentemente, NON EFFETTUA PIÙ il T0/T5 previsto per le primarie, 

a causa dell'alta circolazione del virus. Dunque, finché la situazione non migliorerà, non riceverete alcuna 

comunicazione da parte di ASLTO5 relativa l'esecuzione del T0/T5. Non ve l’aspettate, per il momento. La 

recente circolare regionale consente ai genitori di effettuare il testing T0/T5 presso le farmacie aderenti al 

protocollo di intesa o strutture private accreditate o autorizzate ad effettuare tale attività. Qualora vogliate 

provare ad effettuare tale testing, per quanto, in questo momento, ve lo sconsigli, vista l’altissima possibilità 

di trovare altri positivi in classe, o che essi emergano dopo aver effettuato il T0, rischiando di diffondere il 

contagio a scuola, e per l’estrema difficoltà di organizzare la mensa nelle condizioni di sicurezza 

raccomandate dalla Regione (2m di distanza tra ogni allieva/o), dovrete tenere conto dei seguenti vincoli: 

1) Il test deve essere effettuato entro cinque giorni dall’ultimo giorno di presenza in classe del caso 

Covid; 

2) Il test deve essere effettuato almeno dalla metà delle allieve e degli allievi di una classe; 

3) Poiché esso dovrà essere seguito, dopo 5 giorni, da un altro test (T5) dovete cercare di organizzarvi 

per effettuare il test possibilmente nello stesso giorno, massimo nell’arco di 24 ore, altrimenti sarà 

impossibile verificare la corretta effettuazione del T5; 

4) Qualora emerga un altro positivo, tutta la classe andrà in sospensione dell’attività didattica in 

presenza. 

5) Qualora non emerga alcun altro caso, le allieve e gli allievi che hanno effettuato il testing potranno 

rientrare in classe. Dopo cinque giorni dall’effettuazione del T0, tuttavia, dovranno ripetere il 

tampone. Qualora ciò non dovesse accadere, varrà anche per loro la sospensione dell’attività 

didattica in presenza. 

Sono sicuro che ai genitori delle allieve e degli allievi delle primarie dell’I.C. Chieri I sia chiaro che l’esecuzione 

autorealizzata di un testing di coorte (cioè in cui i risultati di un test individuale hanno effetto anche sugli 

                                                           
1 Qualora insorgano dei positivi in una classe, l’ASLTO5 dovrebbe inviare un provvedimento di quarantena a tutti i 
presenti all’interno della soglia di contagiosità, senza fare distinzione tra la condizione vaccinale delle e allieve e degli 
allievi. Successivamente alla ricezione di tale documento, le allieve e gli allievi vaccinati e/o guariti da meno di 120 giorni, 
potranno rivolgersi al pediatra per chiedere la “rimozione” di tale quarantena che, ripeto, vale per la “vita privata” 
dell’allieva e dell’allievo, non determina la possibilità di rientro a scuola, almeno per adesso. Preavviso i genitori che, a 
causa dei ritardi dell’ASLTO5, è possibile che i provvedimenti di quarantena arrivino molto tardi o non arrivino proprio. 
In tal caso, ovviamente, il pediatra non potrà togliere un provvedimento che non è stato ancora emanato. Non essendo 
un’autorità sanitaria, non ho la competenza per dirvi in che stato considerare le allieve e gli allievi vaccinati e/o guariti 
da meno di 120 giorni nella cui classe sono emersi dei positivi che non hanno ancora ricevuto alcun provvedimento di 
quarantena. Seguendo il buon senso, posso solo dirvi che sarebbe il caso di considerarli in autosorveglianza. Ma questo 
è soltanto il mio parere. 



altri) non sorvegliato e non organizzato da un’istituzione esterna presupponga da parte loro senso civico e il 

rispetto della salute di tutta la comunità scolastica a cui le stesse loro figlie e gli stessi loro figli appartengono. 

Precisazioni sul rientro 

Nella circolare di ieri, 28 gennaio, vi ho inviato la comunicazione ASLTO5 relativa al D.L. del 27 gennaio 2022, 

in vigore da lunedì 31 gennaio, relativo alla semplificazione della documentazione del rientro in classe. Per 

evitare equivoci: il D.L. concede la possibilità di rientro dalla sospensione dell’attività didattica in presenza 

senza tampone a chi rientra dopo il quattordicesimo giorno e a chi è vaccinato e/o guarito da meno di 120 

giorni. La dicitura all’art. 30 che vi è stata riportata ieri2 non significa che i vaccinati e/o i guariti da meno di 

120 giorni possono tornare a scuola quando vogliono, cioè, essere sottratti alla sospensione dell’attività 

didattica in presenza, ma che, appunto, alla fine dell’eventuale sospensione dell’attività didattica in presenza, 

a differenza degli altri, che devono presentare l’esito del tampone, per loro non sarà obbligatorio effettuarlo. 

Ricordo che tali indicazioni potrebbero cambiare, anche in breve tempo, a seguito di nuove normative 

emanate dai decisori politici, istituzionali o sanitari. 

Capisco molto bene lo smarrimento e le difficoltà dei genitori, di fronte a una normativa autocontraddittoria, 

costruita senza coesione tramite interventi in momenti diversi e a volte incoerenti tra loro da parte di 

istituzioni politiche di diverso livello (governo, ministeri, Regione) e di applicazione quasi impossibile. Mi 

spiace molto. Ma vi assicuro che, per quanto ci riguarda, facciamo davvero il massimo per tentare di 

semplificarvi la vita, sforzandoci di mantenere almeno un livello minimo di rispetto delle norme e la massima 

sicurezza possibile delle vostre figlie e dei vostri figli. 

Cordiali saluti 

  Il Dirigente Scolastico                                                              

Prof. Dario Portale 

Firma autografa sostituita a mezzo 

Stampa ai sensi art.3 c. 2 del D,Lgs 39/93 

 

 

 

                                                           
2 “Ulteriori disposizioni urgenti per la gestione dei contagi da SARS-CoV-2 a scuola: 
  1) La condizione sanitaria che consente la didattica in presenza di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c) , numero 2), 
primo periodo, del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, e la riammissione in classe, dopo una sospensione delle attività 
educative e didattiche in presenza a causa dell’accertamento di casi di positività al COVID-19 ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1, lettere a) , b) , numero 2),e c) , numero 3), del medesimo decreto-legge n. 1 del 2022, degli alunni in auto-
sorveglianza ai sensi dell’articolo 1, comma 7 -bis , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, senza aver effettuato un test antigenico rapido o molecolare con esito 
negativo può essere controllata mediante l’applicazione mobile per la verifica delle certificazioni verdi COVID-19 di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi all’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 
aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. L’applicazione mobile di cui al primo 
periodo è tecnicamente adeguata per il conseguimento delle finalità del presente comma”. 
 


